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      So di non sapere  

   Ho vissuto e sperimentato, ho letto e studiato, quanto necessario per capire che so 

di non sapere. Non pochi uomini di cultura sono così frequentemente privi di capacità 

d’ascolto, di quella intelligenza emotiva ed esistenziale, capace di ancoraggi 

all’autenticità del vivere. 

   È per questo, credo, che i miei libri di narrativa sono frequentati da donne e uomini 

semplici, da personaggi che ci aiutano a cogliere la natura positiva e l’essenza delle 

cose. 

 

   Politica 

   Sono cresciuto a pane e politica, adolescente a metà degli anni ’60 e quindi uomo a 

a metà anni ’70. In quegli anni tutto aveva strettamente a che fare con la politica, 

sempre legata agli anni irripetibili della Liberazione, della Repubblica e della 

Costituente. Una politica, impastata a umanità e cultura, che doveva fare i conti con 

potenti fermenti di giustizia sociale, di emancipazione della donna, di difesa dei popoli 

da ogni forma d’imperialismo, istanze tutte con radici nella pianta storica delle 

rivoluzioni democratiche e della lotta al fascismo e ai totalitarismi. 

   Ormai da trent’anni il clima è mutato, ma non dobbiamo disperare, l’Italia continua 

il suo cammino mostrando ad ogni occasione le sue eccellenze, malgrado tutto.  

   Dall’osservatorio della mia Torino, capita di riflettere, su tante sciocchezze dei 

grandi leader della stagione attuale, e di pensare agli anni giovanili: “Mai un nostro 

segretario di sezione, operaio con la quinta elementare avrebbe fatto una 

stupidaggine simile!”. Scelte perdenti agli occhi di uomini semplici, formati in lavori 

umili, immigrati che avevano fatto il salto dentro la cultura industriale della grande 

fabbrica, gente abituata a fare i conti con le difficoltà della vita, grata poi alla pur 

difficile promozione sociale, all’avere ricevuto un’integrazione sociale, una 

formazione professionale sul lavoro, un’educazione civica, politica e sindacale 

ricevuta nei Partiti politici di allora, nel Sindacato, nell’imparare a maneggiare gli 

strumenti dell’informazione. U 

   Una cultura diffusa dell’organizzazione, della responsabilità, della missione politica 

e sociale.  

 

   Libero arbitrio  

   Cambio di scena, mi sovviene che siamo dotati di libero arbitrio. 



   Concetto filosofico e teologico secondo cui ogni persona umana ha il potere di 

decidere della propria vita. Fiumi d’inchiostro sono stati scritti in ambito religioso e 

filosofico, pagine autorevolmente avverse, e in direzioni opposte, alle culture fondate 

sul destino sovrannaturale o sul determinismo naturalistico. 

   Va bene, l’assunto è universalmente acquisito, siamo dotati di libero arbitrio.  

   Mi insegnava un uomo semplice, appassionato di arti divinatorie e di Astrologia: 

“Accettiamo come assioma che i pianeti abbiano un’influenza decisiva sulla nostra 

vita. Una tradizione senza fede e senza scienza. Se lo accettiamo dobbiamo altresì 

riconoscere, questa volta per fede, scienza e conoscenza, che l’influenza dei pianeti 

deve fare i conti con due variabili decisive dell’esistenza: l’ambiente e la casualità.  

   Così un bambinetto di un anno, nato in un paese sottosviluppato dotato di oroscopo 

natale che presagisse un futuro da Napoleone Bonaparte della sua epoca, muore per 

denutrizione ad un anno di età. Cosa vuol dire? Dove sono andati i pianeti meravigliosi 

che presagivano una grande vita?”.  

   Credo che l’astrologo, nella pienezza dei suoi ragionamenti anti-astrologici e del suo 

senso del relativo, cogliesse in pieno la questione centrale della condizione umana. 

   Una grande vita, una grande interpretazione del libero arbitrio, deve fare i conti con 

caso e ambiente, andando incontro a un testa o croce, dove si spezza o si riannoda il 

filo della vita. 

 

   Aforismi 

   Belli gli aforismi, quella sottile capacità di cogliere in poche parole l’essenza di una 

verità incontestabile. Ne ho trovati alcuni, più penetranti sul tema, di tanti libri di 

filosofia. 

 

   La vita è un’avventura con un inizio deciso da altri, una fine non voluta da noi, e tanti 

intermezzi scelti a caso dal Caso. (Roberto Gervaso) 

 

   Non c’è da meravigliarsi che il caso possa tanto su di noi, dato che 

noi viviamo per caso. (Michel de Montaigne) 

 

   Mi ha sempre colpito pensare che qualcosa di molto piccolo, come non dire la parola 

giusta o non fare il gesto opportuno, può far prendere alle nostre esistenze una strada 

diversa. È una cosa che accade innumerevoli volte ma ce ne accorgiamo appena. (Ian 

McEwan) 

 

   E quindi l’irriverente di Charles Bukowski: 

https://it.wikipedia.org/wiki/Filosofia
https://it.wikipedia.org/wiki/Teologia


   Porca puttana i dettagli. Un dettaglio è cosa minuscola, ma cose di questa grandezza 

riescono a fare la differenza, una parola sola, un solo sguardo, un frammento di un 

ricordo. Sono sempre cose piccole a stravolgere tutto. A fare saltare in aria le logiche. 

A farti dire basta, a farti dire fanculo, sì, ancora. 

 

   Ognuno di noi per capire ricorre alla letteratura della propria esistenza, dove 

accanto al nostro impegno così decisive sono le casualità. Una scintilla magica o un 

incendio che lì e in quel tempo prende corpo.  

    

   E Socrate insisteva, contro l’evidenza del suo genio e della sua saggezza, nel non 

separarsi mai dalla sua personale ignoranza, da quell’ossessivo … So di non sapere. 

 

 


